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Referendum. Oggi il sì: ma la consultazione
sullo scudo salta con la bocciatura della legge

Ilcasodellaragazzamarocchina.Laprimacommissione:chiudereil fascicolo

GLISCENARI

Le tappe. Si è aperta ieri l’udienza pubblica
Atteso per domani il giudizio definitivo

Il legittimo impedimento
L’ESAMEDELLACORTECOSTITUZIONALE

Su Ruby Csm verso l’archiviazione

DALLAPRIMA

Per i Comuni rispunta una
compartecipazione Irpef di 4
miliardi, in sostituzione di una
fetta importante della tanto ce-
lebrataImu,l’impostalocalesu-
gliimmobili.Cosicchédopome-
si di lavoro sul decreto per il fi-
scomunicipalesitorna,insegui-
toallepressionideisindaci,aun
modello non tanto lontano da
quello attuale, Irpef più Ici.
L’obiettivo è anche nobile, una
maggiore perequazione, ma
per non svantaggiare nessuno
si rinuncia al principio stesso
del decentramento tributario e
dellasemplificazione.

Lo stesso vale per le regioni,
che sono state accontentate ri-
conoscendo loro un mix di
compartecipazioni Iva e Irpef.
Edevidentementeanchelepro-
vince non potevano essere da
meno: per loro già si annuncia
l’archiviazione dell’addiziona-

le locale sulla benzina che sarà
sostituita ancora una volta da
unritornoall’Irpef.

Così il puzzle dei tributi si
compone, scompone e ricom-
pone, inseguendo il consenso
necessario. I decreti devono
andare avanti. Purchessia. E
siccome non basta il disco ver-
de delle autonomie locali, van-
no accontentati anche i partiti
diopposizione.

Eccoalloraprontoperifinia-
ni losdoppiamentodellacedo-
lareseccainduealiquote;aCa-
sini si assicurano le detrazioni

per gli inquilini con figli a cari-
co,palliativodiunquozientefa-
miliare che non si ha la forza di
approvare; al Pd si promette -
che Bersani si accontenti! - di
intervenire successivamente
sulla tariffa suirifiuti.

Cen’èpertutti.Perapprossi-
mazioni successive bisogna ar-
rivare all’approvazione finale.
Pocoimportaseallafinelamon-
tagnarischiadipartorireiltopo-
lino:selasemplificazioneel’au-
tonomia fiscale restano in gran
partesullacarta;seilbuonfede-
ralismo annunciato, per diven-
tare realtà, rinuncia di fatto a se
stesso. In fondo, si sa, non vo-
gliamo scontentare nessuno. E
la politica ha le sue logiche. Ma
vale davvero la pena fare que-
sto gran baccano per piantare
solounabandiera?

Fabrizio Forquet
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Federalismo ma senza rattoppi

ROMA

Maroni non ha offeso il pm
di Milano, Annamaria Fiorillo,
di turnolanotte incui fuportata
inquesturaRuby,laragazzama-
rocchinapoirilasciata e affidata
al consigliere regionale Nicole
Minetti. Ieri così ha concluso la
prima commissione del Consi-
glio superiore della magistratu-
ra, presieduta da Guido Calvi,
con la richiesta al plenum del
Csmdiarchiviare il caso.

Il magistrato di Milano aveva
accusato il titolare del Viminale
di aver «calpestato la verità»
quando ha riferito in Parlamen-
to, tanto da aver«insultato tutte
le persone oneste». Ora il pm
Fiorillo insiste: «Penso sia mol-
to utile per tutti noi magistrati
non archiviare la mia pratica se
non dopo una riflessione e un
confronto, perché la mia vicen-
dahaunvaloresimbolicocheri-
guarda - sottolinea - questioni
piùgrandi e cioè il rispetto della
magistraturaeilruolodell’auto-

rità giudiziaria nel nostro siste-
ma». In una relazione di 13 pagi-
nechehainviatoqualchetempo
fa al Csm Fiorillo avverte del
«pericolo che il silenzio copra
una questione importante per il
suo valore simbolico derivante
dalla presenza, nel suo intrec-
cio, di tutte le anomalie che ca-
ratterizzano il sistema italiano
contemporaneo».Eparla diuna
«svalutazione dell’autorità giu-
diziaria» e di una «falsificazio-
ne sistemica» che ha contrasse-
gnato lavicenda. Fatto stache la
prima commissione del Csm ha
ritenutoche gli accertamenti ri-
chiesti da Fiorillo - il pm aveva
evidenziato di non aver mai au-

torizzato l’affidamento di Ruby
aMinetti, a differenza di quanto
detto dal ministro dell’Interno -
esulano dalla competenza del
Csm. Tutti i componenti della
commissione, poi, sono stati
d’accordo nel ritenere che non
ci sono nemmeno gli estremi
per una pratica a tutela perché
Maroni,sostengono,nonhaoffe-
so né messo in discussione la
credibilitàdel pm di Milano: si è
limitatoadifendere i suoiuomi-
ni della polizia e a esprimere
una posizione senz’altro diver-
sadaquelladelmagistratomain
tonirimasti semprerispettosi.

Questeragioni dovranno es-
sere messe ora nero su bianco
nelle motivazioni al provvedi-
mento dal relatore, il togato
del Movimento per la giustizia
Roberto Rossi. E poi nuova-
mente votate, prima della tra-
smissionedellapropostadi de-
libera al plenum.

M. Lud.
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Donatella Stasio
ROMA

Ottominuti: tantoèil tempo
impiegato da Sabino Cassese -
nell’aula di udienza di palazzo
della Consulta gremita di foto-
grafi e giornalisti - per mettere a
fuoco i «problemi fondamenta-
li»dellaleggesullegittimoimpe-
dimento. Un tempo brevissimo,
persino inconsueto per riassu-
mere i termini di un giudizio di
costituzionalità,masufficientea
capireche per il giudicerelatore
(e non solo per lui) la legge n. 51
del 2010 voluta dalla maggioran-
za per mettere il premier Berlu-
sconi al riparo dai processi Mil-
ls, Mediaset e Mediatrade fa ac-
qua da molte parti. Tanto che
Cassese-professoreeconferen-
ziere in Italia e nel mondo - con-
clude"interrogando"gliavvoca-
ti del premier Niccolò Ghedini e
Piero Longo, nonché i due rap-
presentantidell’Avvocaturadel-
lostato,sui«dueproblemifonda-
mentali: l’ambito del legittimo
impedimento e i poteri di con-
trollo del giudice». «I fatti o
eventiindividuatidallaleggeco-
me ipotesi di legittimo impedi-
mentosonoindicatiinmodospe-

cifico o generico?», chiede. E
poi: «Residuano dei poteri di
controllo del giudice? E questi
poteripossonosvolgersisolosul-
la sussistenza del fatto-evento o
anchesullaconcomitanza?».

Indeterminatezzaeautomati-
smo:inestremasintesisonoque-
ste le criticità di una legge che -
secondo le primissime indiscre-

zioni - sarebbe incostituzionale
per 8 dei 15 giudici costituzionali
perché deroga alla disciplina or-
dinariadellegittimoimpedimen-
toe,quindi, introduceunaprero-
gativa in capo al premier, da di-
sciplinare con legge costituzio-
nale.L’impedimento«continua-
tivo»previstodallenormeimpu-
gnate, infatti,nonpuòcheessere
generico perché riguarda eventi
futuri, così come generiche ri-

schianodiessereleattività«pre-
paratorie,consequenzialiecoes-
senziali» alla funzione di gover-
no.Tantopiùafrontediunsinda-
catodelgiudicedicuiè incerto il
perimetro:ilproblemanonètan-
to il controllo sul fatto-impedi-
mento,masull’ineluttabilitàdel-
lasuaconcomitanzaconl’udien-
za. Tanto più se l’impegno fatto
valere dal premier non è centra-
le(unacosaèl’incontroconOba-
ma, altra cosa la preparazione
dell’incontro).Quantavoceinca-
pitolo ha il giudice sul punto? Se
la risposta è: «nessuna», l’impe-
dimentositrasformainpreroga-
tivaeportadrittoallabocciatura
dellalegge.Unasoluzionesoste-
nuta da alcuni giudici mentre al-
tri,purconvintidell’incostituzio-
nalità, propongono un compro-
messo: recuperare le due critici-
tà o con una sentenza «interpre-
tativa di rigetto» o con una sen-
tenza«manipolativa».

«Ameparechetutticoncordi-
no sul fatto che scopo della leg-
ge è stabilire un equilibrio tra le
esigenze della giurisdizione,
l’esercizio del diritto di difesa e
la tuteladella funzionedigover-
no-hadettoCassese -. Ilproble-

ma è se la tutela del secondo e
delterzointeresseproduceilsa-
crificiodelprimo».

Nessun sacrificio rispondono
gli avvocati. Ghedini è convinto
che i giudici di Milano abbiano
sbagliato a censurare la legge in-
vecedidarneun’interpretazione
«costituzionalmente orientata»
cheescludequalunqueautomati-
smoe indeterminatezza. Lenuo-
ve norme, infatti, «tipizzano» gli
impegnidelpremier,«conserva-
noilpoteredelgiudicedisindaca-
re il legittimo impedimento» e
non pregiudicano la «speditez-
za»delprocesso(concetto«opi-
nabile»,haprecisato,cheandreb-
be «coniugato con la realtà pro-
cessualevistocheunrinviodi 1 o
4 mesi è del tutto fisiologico»).
Ghedini mantiene la promessa
fatta al presidente della Corte
Ugo De Siervo di essere breve;
Longo si dilunga un po’ di più (e
qualche giudice si appisola) per
escluderel’automatismo:«Ilgiu-
dice può chiedere delucidazioni
echiarimenti»anchesulleattivi-
tà coessenziali e preparatorie,
purché «non entri nel merito
dell’opportunitàdisvolgerequel-
le attività». Altrimenti, ribadisce

anche l’avvocato dello Stato Mi-
chele Dipace, invaderebbe «la
sfera dell’attività governativa».
«Ilgiudicepuòverificarelasussi-
stenza dell’impedimento e se
rientra nelle ipotesi previste dal-
la legge - spiega Dipace - ma non
puòsindacaresesiaopportunoo
necessario fare un Consiglio dei
ministri proprio in coincidenza
dei giorni diudienza, come inve-
ceèstatofattoaMilano».

Dopo l’udienza Ghedini dice
di essere «ottimista», poi va a
palazzo Grazioli, da Berlusco-
ni, insiemealministrodellaGiu-
stizia Alfano. Al centro dell’in-
contro, la decisione della Corte
previstaperdomani, lepreoccu-
pazioni per una possibile boc-
ciatura e gli effetti del verdetto
sul referendum (oggi èprevisto
ilvia liberadellaCorte),chepo-
trebbe saltare solo con la boc-
ciatura totale della legge, non
anchecon soluzionidi compro-
messo.Meno chemaise la Con-
sultapromuovesse la leggeodi-
chiarasse inammissibili le cen-
sure di costituzionalità, senza
entrare nel merito: ma sembra-
no due ipotesi remote.
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Le ipotesi dello stop

Gli orientamenti dei giudici della Corte costituzionale

p La maggioranza della Corte - 7-8 giudici - propende
per l’incostituzionalità della legge, che potrebbe
essere bocciata in tutto o in parte. Nel primo caso
perché, così com’è, deroga alla disciplina del Codice
di procedura penale, introducendo una prerogativa
in capo al premier. Nel secondo caso perché carente
sulpunto dell’impedimento continuativo
(finoa sei mesi) soprattutto seriferito ad attività
«coessenziali» a quelle governative ma anche perché
esclude che il giudice possa sindacare la sussistenza
dell’impegno e la sua concomitanza con l’udienza

FOTOGRAMMA

MEDIAZIONE CONTINUA
Lavolontà dicoinvolgere
tutti gli attori
non può trasformarsi
inuna riduzione al ribasso
delprogetto

VERSOLA BOCCIATURA
Otto dei15 giudici sarebbero
per l’incostituzionalità
ma alcuni spingono per il
compromesso: una sentenza
interpretativadi rigetto

LA REPLICADELLA PM
L’autrice dell’esposto
Fiorillo: «Per lamagistratura
èutile non archiviare, questa
èuna vicenda simbolo
sul rispetto dei giudici»

Dalla Consulta due obiezioni
Cassese interpella gli avvocati su ambito di applicazione e poteri del giudice

Domani il
verdetto. Ieri
l’udienza dei
giudici della
Consulta (foto)
sul legittimo
impedimento,
la sentenza è
attesa per
domani. Oggi il
responso sui
referendum

p Sarebbero cinque i giudici convinti della legittimi-
tàcostituzionale del legittimo impedimento e pronti
a promuovere la legge, respingendole censure
mossedal Tribunale di Milano. Secondo loro, la
legge 51 del2010 si limita a tipizzare le attività di
governo che costituiscono legittimo impedimento,
senza togliere al giudice il potere di sindacarne la
sussistenza.Ma la legge potrebbe uscire indenne dal
giudizio di costituzionalità qualora la Corte
dichiarasse inammissibili le censure dei giudici
milanesi, senza entrare nel merito

Le ipotesi del via libera

ANNULLAMENTO
GARA A PROCEDURA APERTA
Acque Vicentine S.p.A. con sede in Contrà

Ped. S.Biagio n. 72 36100 Vicenza
URL www.acquevicentine.it

Tel. 0444/397311 - fax 0444/394975

relativamente alla gara a procedu-
ra aperta, pubblicata sulla GUCE
2010/S 200-305573 del 14.10.2010,
per l'affidamento di:
Acq10-140 - Servizio di raccolta,
trasporto e smaltimento di rifiuti co-
stituiti da: Lotto 1 fanghi - Lotto 2
vaglio - sabbie - rende noto che la
procedura è stata interrotta a segui-
to di annullamento in "autotutela",
ai sensi della L. n. 241/1990 capo
IV-bis- art.21 -quinquies.
L'avviso può essere visionato all'in-
dirizzo http://www.acquevicentine.it
o sul sito www.regione.veneto.it.
Vicenza 30.12.2010

IL DIRETTORE GENERALE
Dott. ing. Fabio Trolese

questo avviso è sul sito:
http://websystem.ilsole24ore.com/legale/default.htm

Azienda pubblica
di servizi alla persona

ITIS TRIESTE
Avviso di

appalto aggiudicato
In data 11.11.2010 è stato ag-
giudicato l'appalto per la fornitu-
ra di letti elettrici.
L'avviso, visibile anche su
www.itis.it, è pubblicato sulla
GUCE n. S252 dd. 29.12.2010.

IL DIRIGENTE
AMMINISTRATIVO

Dr. Eleonora Brischia
questo avviso è sul sito:

http://websystem.ilsole24ore.com/legale/default.htm

Online Media Partner

AVVISO SISTEMA
DI QUALIFICAZIONE

Actv S.p.A., con sede in Vene-
zia, Isola Nova del Tronchetto
n. 32, comunica che ha indetto
un Sistema di Qualificazione
dei fornitori di Tessere Smart
Cards, da utilizzare nel sistema
di bigliettazione automatica
Actv, per il periodo 17/01/2011
al 16/01/2014.
L'avviso integrale è stato tra-
smesso il giorno 16/12/2010 per
la pubblicazione sulla Gazzetta
Ufficiale della Comunità Euro-
pea, ed il giorno 20/12/2010 per
la pubblicazione sulla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italia-
na, ed è altresì disponibile sul
sito internet www.actv.it alla vo-
ce "appalti".

IL DIRETTORE GENERALE
Ing. Maurizio Castagna

questo avviso è sul sito:
http://websystem.ilsole24ore.com/legale/default.htm


